
INDICAZIONI PER LA CORREZIONE DEI PROTOCOLLI

1^ PROVA DI GENNAIO

1. Procedere alla valutazione QUANTITATIVA e individuare il numero degli errori commessi. Se in una parola sono presenti 2 o più errori, si conteggia SOLO 1 cioè la parola sbagliata.   

2. La soglia criteriale è fissata a 9 errori. I bambini che commettono 9 errori e più vengono portati al confronto con la logopedista.   

3. Leggere con attenzione il dettato avendo lo sguardo rivolto alla struttura della parola, cioè verificare la presenza/assenza di grafemi e se la corrispondenza grafema/fonema è adeguata.

4. Definire il livello di apprendimento raggiunto (secondo il modello Ferreiro Teberoskj).

5. Si ritiene comunque vi sia sempre una discrezionalità nella presentazione dei protocolli da approfondire, nel senso che l’insegnante può portare anche un dettato che ritiene preoccupante pur presentando 8 errori.         

6. Ogni protocollo avrà:

a. la valutazione/individuazione del livello di apprendimento della lettura e scrittura
b. una ipotesi di intervento con proposte didattiche mirate 

SCUOLA PRIMARIA DI______________

	ALUNNO n.reg.
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	PAROLE
	

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.errori prima prova
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. errori sec prova
	
	
	
	
	
	
	
	

	CODICE BIMBO
	
	
	
	
	
	
	
	

	TIPO ERRORI
	
	
	
	
	
	
	
	

	LIVELLO DI APPRENDIMENTO
	
	
	
	
	
	
	
	


CLASSE I ________________________DATA____________________________

               



CLASSIFICAZIONE DEGLI ERRORI:

errori fonologici:

scambio grafema (pb,vf,dt,mn,sz) SG

omissione-aggiunta di lettera OL, AL

omissione-aggiunta di sillaba OS, AS

inversioni li-il, nu-un, I

E’ utile sia l’analisi quantitativa dell’errore che quella qualitativa per rilevare le tipologie e orientare le scelte didattiche di rinforzo (come richiesto dalla legge n.170).

OSSERVAZIONE QUANTITATIVA:

Nel dettato di Gennaio si tiene come “soglia critica” i nove errori.

In quello di Maggio:

fra i 6-8 errori fascia da monitorare 

con 9 errori, invio diretto al Servizio

IL DETTATO (16 PAROLE):

dettare senza sillabare, né ripetere

cercare di non interrompere il ritmo del dettato

